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Totti e Samuel verso il Real
Secondo l’Efe accordo vicinofla

sh

Il Real Madrid e la Roma avrebbero fissato
un termine di 15 giorni per fissare i termini
del passaggio di Francesco Totti e Walter
Samuel alla squadra madrilena, secondo
l’agenzia spagnola Efe. Josè Angel
Sanchez, direttore marketing del Real, e
Franco Baldini, ds della Roma, hanno posto
le basi dell'accordo che dovrebbe portare i
due giocatori a vestire la maglia bianca. La
Roma avrebbe messo le trattative in mano
a un conosciuto agente internazionale Fifa,
che segue gli affari di molti calciatori
professionisti che militano nella Liga.

Arrivano le semifinali, i Masters di Roma si tingono d’interesse
Tennis: Zalabeta, Costa, Nalbandian e Moya approdano alla fase più delicata del torneo. McEnroe polemico

Dopo il miglioramento segnalato dai
medici della clinica Suizo Argentina
nella giornata di mercoledì, Diego
Maradona ha sofferto giovedì sera di
una crisi nervosa che ha obbligato i
sanitari ad aumentare le dosi di
tranquillante. Lo ha riferito l'agenzia
di stampa DyN.
Secondo questa fonte Maradona ha
litigato con il fratello Lalo e con un
altro familiare. Poiché non vi era
modo di controllarlo, è stato
necessario ricorrere ai sedanti.
I sanitari hanno lasciato capire che la
crisi andrebbe ricollegata ad una crisi
di astinenza che si è manifestata
mentre si sta valutando il da farsi
dopo il nuovo ricovero tre giorni fa per
quello che nel bollettino medico è stato
descritto come un eccesso alimentare.
La lite di Maradona con il fratello
Lalo e un altro familiare è stata
particolarmente violenta, al punto che

le grida di Diego erano udibili sul
marciapiede antistante la clinica
Suizo-Argentina. Maradona urlava di
volersene andare dalla clinica in cui è
stato di nuovo ricoverato dopo la
seconda crisi. L'ex Pibe de Oro
avrebbe anche distrutto, durante il
litigio, gran parte dei mobili nella sua
stanza al quarto piano della clinica. Il
servizio di sicurezza della clinica ha
avuto problemi nel contenere la furia
dell'ex calciatore. Per Maradona si
torna a parlare di trattamento
disintossicante obbligato che, in
mancanza del suo consenso, potrebbe
essere chiesto da un suo familiare: il
problema è che Claudia Villafane non
è più sua moglie, le due figlie Dalma e
Gianina sono minorenni, il padre
Diego senior è tuttora ricoverato in
ospedale. Potrebbe fare la richiesta la
madre, che però preferirebbe delegare
a un pool di medici.

Aldo Quaglierini

ROMA Moya, Nalbandian, Costa e Zalabeta oggi al Foro
Italico le semifinali che apriranno la fase più interessan-
te e delicata dei Telecom Italia Masters di tennis, con
molte delusioni tra cui quella di non aver neanche stavol-
ta nessun italiano tra i quattro grandi e nessun grande,
almeno i più celebrati, tra i migliori del torneo. Sarà per
questo, forse, che ieri, subito dopo aver sconfitto Vin-
cent Spadea (6-4, 6-3) David Nalbandian (nella foto) ha
reso omaggio a Filippo Volandri, da lui battuto nel
turno precedente, concedendogli la definizione di avver-

sario più pericoloso finora incontrato... . In fondo, la
sua lunga marcia verso i piani alti del tennis (l’argentino
è da poco nei primi dieci del ranking mondiale) passa
dai tornei intermedi e ora siamo in un momento impor-
tante del torneo e, soprattutto, della sua carriera. «Il
match più duro? Quello contro Volandri - ha detto -
anche perché le condizioni atmosferiche erano pessime,
con vento e pioggia. Questa settimana mi sento molto
bene e penso che anche quella di Amburgo sarà una
buona settimana. Sto lavorando in vista di Roland Gar-
ros e penso di essere sulla strada giusta». Appunto...

Per il resto, le aspettative dell’ultima giornata sono
state rispettate ed è curioso notare come, nelle semifina-

li, ci si trovi di fronte ad un derby Spagna-Argentina.
Infine, attenzione e applausi per il ritorno di John McEn-
roe, che confermando il suo carattere, ha polemizzato
con l’uso distorto del senior tour al quale partecipa: «È
una cosa atipica perché nel golf, la distanza è la stessa
per tutti, uomini e donne a prescindere dall'età. Ci sono
giocatori di 72 anni che proseguono ad entusiasmare la
gente. Nel tennis le donne giocano sulla distanza dei tre
set, mentre i maschi a volte tre e a volte cinque, è strano.
Ci sono campioni come Edberg, ancora in gran forma,
che con un po’ di allenamento potrebbe battere tanti
giocatori. O come Sampras che ad occhi chiusi potrebbe
vincere, con un po’ di allenamento, molte partite».

Ivo Romano

Sorpresa, clamorosa sorpresa: c'è la
Francia sul tetto d'Europa. Certo,
mancano all'appello le due finali, de-
gni epiloghi delle coppe continentali,
quelle che regaleranno prestigiosi tro-
fei e dispenseranno cocenti delusioni.
Ma il dato resta: non c'è Italia che
tenga, né tantomeno Inghilterra o Ger-
mania, giusto la Spagna riesce ancora
a farsi onore, insieme ai vicini di casa
del Portogallo. Questo è l'anno del cal-
cio francese, protagonista di un doublè
historique, come l'ha definito L'Equi-
pe, quotidiano sportivo d'oltralpe che
esprime tutto l'orgoglio nazionale,
con entusiastici titoloni e tirature da
record. Monaco e Marsiglia in finale,
la prima in Champions League, la se-
conda in Coppa Uefa, per un'accop-
piata che mai s'era vista prima d'ora.
Un'accoppiata vincente, che dimostra
come non tutto il male venga per nuo-
cere. Solo un anno fa la squadra del
Principato era sull'orlo del baratro, re-
trocessa in seconda divisione a tavoli-
no a causa di irregolarità finanziarie,
poi ripescata grazie a buoni uffici e ai
quattrini rimediati dal Principe Alber-
to. Di anni ne sono passati alcuni in
più da quando nel baratro finì il Marsi-
glia, l'ultima squadra francese a vince-
re la Champions League (allora anco-
ra Coppa dei Campioni, in finale con

il Milan, gol di Boli), travolta dagli
scandali che videro coinvolto il patron
Bernard Tapie. La ricostruzione, in en-
trambi i casi, s'è rivelata vincente, fi-
glia di una gestione oculata e compe-
tente. Chè in Francia sono abituati a

fare le nozze coi fichi secchi. E' una
vita che i campioni made in France
vanno a ingrossare le fila dei grandi
club europei, spesso facendo le loro
fortune, come all'Arsenal, tanto per
fare l'esempio più lampante, dove va

di moda la cosiddetta "French Connec-
tion" (l'allenatore Wenger, più Henry,
Vieira, Wiltord e chi più ne ha più ne
metta), solida base sulla quale i Gun-
ners hanno costruito il loro successi.
Era una vita che la Francia si aggrappa-

va ai suoi emigranti di ritorno, i fuori-
classe espatriati in cerca di soldi e suc-
cesso, che poi con la maglia della na-
zionale conquistavano allori a ripeti-
zione (un Mondiale e un Europeo nel
giro di 2 anni). E allora non restava

che allevare in casa in campioni del
futuro, quelli cui affidare le fortune a
venire di club e nazionale. Un compi-
to assolto alla perfezione, risparmian-
do quattrini e facendo cassetta. Perché
nel calcio francese di soldi ne girano

ben pochi (i 10 giocatori più pagati di
Francia, con Morientes in testa, assom-
mano insieme i guadagni annuali del
solo Beckham, che al Real Madrid ha
fatto fiasco), allora bisogna darsi da
fare. I francesi la ricerca del campione
affermato, pagato a peso d'oro, la la-
sciano volentieri agli altri, spagnoli,
italiani e inglesi innanzitutto. Loro
provano a costruirli da sé, francesi o
importati che siano. Gente come i mo-
negaschi Rothen, Squillaci, Evra (pas-
sato in Italia, tra Marsala e Monza,
senza che nessuno si accorgesse di lui)
o i "marsigliesi" d'importazione Drog-
ba e Mido (oltre all' "enfant du pays"
Flamini), che già fanno gola ai club di
tutta Europa. La Francia crea, gli altri
spendono per acquistare: ecco la diffe-
renza. E ora la nuova ondata di talenti
è pronta a invadere la nazionale di
Jacques Santini, non più affidata esclu-
sivamente ai campioni d'esportazio-
ne. Senza contare gli allenatori, giova-
ni anche loro, come Deschamps del
Monaco, Anigo del Marsiglia, Le
Guen del Lione. Perché c'è chi preferi-
sce spendere e chi preferisce allevare
in casa. I primi hanno i bilanci in pro-
fondo rosso, gli altri cercano di tenerli
in regola. Poi, come quest'anno, succe-
de pure che siano loro a vincere. All'
Italia del calcio, sconfitta e delusa (ol-
tre che economicamente malmessa)
non resta che studiare la lezione e far-
ne tesoro.

A lezione di calcio dalla Francia
L’esempio di Monaco e Marsiglia, squadre rivelazione delle coppe europee

Fabian Barthez, 33 anni, portiere del Marsiglia e della nazionale. È stato campione del mondo nel ’98 e d’Europa nel 2000

Maradona, crisi nervosa: litiga col fratello
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